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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 2a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Sviluppare la capacità di percepire,conoscere, gestire ed avere
coscienza del proprio corpo

Avviare il bambino a saper percepire, riconoscere, definire le sensazioni 
del proprio corpo

Argomento:

I SENSI

Esplorazione ed osservazione diretta

Una scatola con dentro due blocchi logici, un quadrato ed un cerchio,
una bottiglietta di profumo, un limone, una caramella, un cioccolatino

Metodo o tecnica :

Materiali :

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

“ Questa è una scatola piena di …? Chi mi sa 
dire cosa c’è dentro?” lasciar rispondere i 
bambini “Come possiamo scoprire cosa c’è
dentro ?” sollecitare i bambini a trovare 
soluzioni. 
“Il modo più semplice per scoprire cosa c’è, è
quello di farvi vedere direttamente nella 
scatola”.
L’insegnante fa guardare dentro la scatola.
“ Attenzione: quali parti del corpo avete usato 
per riconoscere gli oggetti?” Lasciar riflettere i 
bambini. “Certamente, avete utilizzato gli 
occhi. Allora gli occhi ci fanno vedere le cose, 
il mondo. Quando si usano gli occhi per 
scoprire e guardare le cose si dice che si usa 
il senso delle VISTA”.

L’insegnante metterà la scatola sulla cattedra.
“Oggi bambini faremo un gioco divertente, la 
scoperta delle sensazioni. Vediamo come si 
fa. Ricordate che abbiamo scoperto che il 
nostro corpo è fatto di tante parti ? Vediamo 
chi mi sa dire quali”. I bambini dovranno 
indicare le varie parti del corpo 
denominandole. 
“ Bene e adesso dovremmo scoprire a cosa 
servono tutte queste parti del corpo”. 

Questa è una 
scatola piena di …

Guardate cosa c’è
dentro …

VISTA
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 2a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

I SENSI

“Adesso per scoprire gli oggetti che sono nella 
scatola utilizzeremo un’altra parte del corpo : le 
mani. In che modo si può scoprire un oggetto con 
le mani?”. Lasciar riflettere i bambini. Si chiama 
un bambino. “Marco adesso mette le mani nella 
scatola e trova il rotondo”. Marco esegue. 
Appena trovato il pezzo :”Cosa hai usato per 
trovare il rotondo?”lasciar riflettere i bambini.”Le 
mani. Le mani sono capaci di sentire tante 
sensazioni. Quando si scoprono le cose con le 
mani si dice che si usa il tatto, il senso del 
TATTO. Provate a pensare quante volte usate il 
tatto: per cercare un giocattolo in fondo ad una 
scatola, una caramella nella tasca, la gomma 
nella cartella!”.

“Finora abbiamo utilizzato tre parti del corpo per 
vedere, scoprire, conoscere le cose, gli oggetti. 
Adesso utilizzeremo una quarta parte del corpo. 
Nella scatola c’è una piccola bottiglia, eccola. Ma 
se vi chiedo che cos’è il liquido che c’è dentro, 
come possiamo fare per scoprirlo?”. Lasciar 
rifletter i bambini. “ Possiamo usare il naso per 
odorare e quindi capire di che liquido si tratta. 
Proviamo. Si chiamerà un bambino. Quando si 
usa il nasosi dice che si usa l’olfatto, il senso 
dell’OLFATTO”. “Provate a pensare quante volte 
al giorno usate l’olfatto: per sentire il profumino 
del pranzo, il profumo di un fiore, per sentire il 
brutto odore dello smog e del fumo, ecc.” Far 
elencare altre esperienze. 

“Bene, ma se io voglio farvi capire cosa   sto 
toccando nella scatola senza farvelo vedere 
come posso fare? “. Lasciate riflettere i bambini. 
“State attenti, adesso vi descrivo l’oggetto che sto 
toccando. Come si chiama questo oggetto?”
“Bravi !” “quale parte del corpo avete usato per 
capire l’oggetto che sto toccando?” lasciate 
riflettere i bambini.
“ Le orecchie. Avete così ascoltato con le 
orecchie le mie parole e avete capito di quale 
oggetto si tratta. Eccolo, infatti è proprio..”
“ Quando si usano le orecchie per scoprire il 
mondo si dice che usiamo l’udito, cioè il senso 
dell’UDITO”. 

UDITO Bene, quale oggetto 
sto toccando?

Il quadrato!

TATTO
Cerca il 
rotondo.

Eccolo!

OLFATTO Cos’é?

Profumo.
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 2a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

I SENSI

“ Ma il nostro corpo, bambini è speciale: è
capace di sentire anche altre cose. In inverno 
cosa sentite con il corpo?”. Lasciar riflettere i 
bambini.”Freddo? E in estate?” lasciar 
riflettere i bambini. “ Caldo? Tutte le parti del 
corpo sono capaci di sentire il caldo ed il 
freddo. Facciamo una prova”. L’insegnante 
potrà usare un oggetto caldo, lo farà sentire 
sulla pelle in punti diversi del corpo.”Pensate 
quante volte il vostro corpo vi avverte della 
temperatura delle cose: quando vi lavate, 
acqua calda-fredda, quando si mangia: come 
scotta? Quando fate il bagno al mare come è
fredda?”. Lasciar elencare i bambini.
Abbiamo visto bambini che tutto il corpo, 
anche la lingua e la bocca, è capace di sentire 
se un cibo è caldo o freddo, è in grado di 
sentire la temperatura.

“Ancora bambini possiamo scoprire le cose 
Usando la bocca. Voi avete visto i bambini 
piccoli che si mettono tutto in bocca. Ebbene 
lo fanno proprio per conoscere e scoprire le 
cose. I bambini più grandi usano la bocca per 
sentire i sapori. Quando si usa la bocca per 
scoprire il sapore di un oggetto si dice che si 
usa il senso del GUSTO. Facciamo una prova. 
Viene Mara. Ecco dovrai scoprire qual è il sale 
e qual è lo zucchero.” “ Provate ad 
immaginare quante volte usate il gusto per 
scoprire ed assaporare i cibi”:
Lasciare elencare ai bambini.

GUSTO

Questo è zucchero

Cos’e’?

Che freddo! Che caldo!

CALDO-FREDDO
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 2a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

I SENSI

“ Sapete che il corpo in questo modo 
ci salva molte volte la vita e ci evita 
spesso di finire in ospedale?”
“Infatti quante volte ci potremmo 
scottare o addirittura bruciare se il 
corpo non  avvertisse il calore? 
Pensate a quante volte vi avvicinate 
a un fornello o al fuoco. Ma il corpo 
ci aiuta anche in un altro modo. 
Ci fa sentire il dolore. Tutto il corpo è
in grado di sentire il dolore, anche il 
più piccolo. Quante volte di te alla 
mamma:”ho mal di pancia!” oppure 
“Mi fa male la scarpa!” oppure “Mi fa 
male la testa !”
E’ grazie al dolore che la mamma o 
il medico  vi possono far guarire”. 
Ogni bambino potrà elencare quanti 
dolori ha provato e cosa è stato fatto 
per farlo scomparire.

DOLORE

Mi sto 
scottando!…

Non  è nulla, 
prendi la medicina!

Che mal di pancia!…

L’ insegnante potrà introdurre il discorso dei pericoli a casa, dei pericoli per la strada, dei 
pericoli nei giochi. SCHEDE DI  LAVORO SUL CD-ROM SEZIONE EDUCAZIONI

Avviando il bambino verso il concetto base dell’educazione igienico-sanitaria: imparare a 
prevenire ed evitare tutte quelle cause ed eventi che possono procurare danno, dolore, 
malattie al proprio corpo e creare condizioni che facilitino il mantenimento e la protezione 
della propria e dell’altrui salute.
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 3a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Sviluppare la capacità di percepire,conoscere, gestire ed avere
coscienza del proprio corpo

Avviare il  bambino a scoprire e verbalizzare le diverse funzioni
del corpo

Argomento:

Scoprire il 
corpo

Cartoncino bristol, stampare schede di lavoro su CD-ROM SEZIONE 
SCHEMA CORPOREO, Giornali e riviste illustrate,
forbici e colla

Metodo o tecnica :

Materiali :

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

CARTELLONE   Funzioni delle parti  del corpo

Fotocopie scheda n

L’insegnante prepara un cartellone in grande 
simile a quello riportato nella scheda n. ??? 
E fa le fotocopie della stessa scheda per tutti 
i bambini della classe

“Bravi!” Adesso dobbiamo scoprire insieme 
a cosa servono le diverse parti del corpo, 
cosa facciamo,cosa ci permettono di fare”. 
A questo punto l’insegnante sollecita i 
bambini a dire a cosa servono le diverse 
parti.

“Oggi bambini dovremo continuare il gioco 
dell’esplorazione del corpo. Guardate 
questo cartellone. Sono disegnate le varie 
parti del nostro corpo. Vediamo chi le 
riconosce e mi dice il nome giusto”. I 
bambini saranno inviati a dire l’esatto nome 
delle parti del corpo e la loro quantità: due 
mani, due braccia, ecc.

Cos’è?

Occhi, ne 
abbiamo due!

Le mani servono per …

Carezzare ...



6

UNITA’ DIDATTICA
A 1. 3a

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

FOTO O DISEGNOAI bambini saranno consegnare le schede 
di lavoro stampate dal  CD-ROM  SEZIONE 
SCHEMA CORPOREO, identiche a quelle 
del cartellone. i bambini dovranno svolgere 
lo stesso lavoro:ritagliare le funzioni svolte 
dalle varie parti del corpo.

CARTELLONEUltimato il lavoro di scrittura delle funzioni 
delle parti del corpo si dovranno rileggerle. 
I bambini saranno invitati a ricercare sulle 
riviste immagini che esprimano le diverse 
funzioni scritte alla  lavagna e quindi 
ritagliarle: via via che i bambini portano le 
immagini l’insegnante le incolla sul 
cartellone in corrispondenza delle diverse 
parti del corpo.

Man mano che i bambini dicono le varie 
funzioni del corpo, l’insegnante le scriverà
alla lavagna al fine di ricordarle e poterle 
discutere con i bambini . Si solleciterà la 
massima verbalizzazione dei bambini.

Per        
scrivere
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 3b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

OBIETTIVO SPECIFICO :

Obiettivo intermedio :

Sviluppare la capacità di percepire,conoscere, gestire ed avere
coscienza del proprio corpo

Avviare il bambino a scoprire e verbalizzare le diverse funzioni
del corpo

Argomento:
Le funzioni 

delle parti del 
corpo

Animazione, mimica-gestualeMetodo o tecnica :

Materiali :

FASI DELL’UNITA’ DIDATTICA    

1) L’insegnante leggerà più volte la filastrocca abbinando alle varie frasi i relativi 
movimenti del volto e del corpo

2) I bambini ripeteranno la filastrocca con i movimenti prima insieme all’insegnante,
dopo da soli

Cartellone delle funzioni del viso: Stampare dal CD-ROM sezione le funzioni del corpo
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 3b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

Con gli occhi posso guardare  lontano                           (mano sulla fronte guarda in su,lontano)

vicino                                                  (mano sulla fronte guarda in giù,vicino)

su un ramo                                         (mano sulla fronte guarda l’orizzonte)

posso leggere un libro                                          (mani a mò di libro)

guardare un cartone animato                                     (braccia disposte a forma di quadro)

posso ancora incantarmi a vedere le stelle

un fiore                                                        (la testa è la corolla, le braccia i petali)

o un buco nel prato.                                            (mano ????????)

Quante cose posso fare, con il semplice guardare.

Anche l’occhietto,                                                    uno sguardo furbetto.                                   

Fare gli occhiacci a chi mi fa un dispetto

e proprio quando non  ne posso più

anche una lacrima riesce a venir giù.                                                (con le dita far rotondi

che scendono giù: le lacrime)

FILASTROCCA : GUARDA GUARDA
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 3b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

Con la bocca posso… mangiare un panino

leccare un gelato al budino

succhiare una caramella al limone

o bere uno sciroppo al lampone.

Posso ancora… cantare a squarciagola

parlare sussurrando

dire no! si! bah! sbadigliando.

E cosa eccezionale, fare smorfie speciali.

Di disgusto, disgustoso

di ferocia, inferocita

di paura, impaurita

e proprio quando sono scocciato

soffio come un vento arrabbiato.

Ma riservo agli amici e alla famiglia

la funzione più speciale::

sapete qual è? Quella di…

baciare,baciare,baciare

(Bambini che mandano baci)

FILASTROCCA : BACIA BACIA
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UNITA’ DIDATTICA
A 1. 3b

DIMENSIONE:

PSICOMOTRICITA’

Campi di Esperienza

I l Corpo e I l 
Movimento

Argomento:

Scoprire il 
corpo

Tutti, si sa, hanno un naso normale                             (Naso che sente il profumo 

che utilizziamo per odorare, di un fiore, di una bottiglietta

io che sono un po’ permaloso                                                   di profumo)

sono nato con un naso goloso.

Vuole odorare tre ore al giorno

torte di mele fatte al forno                                    (Naso che odora forte)    

per due ore e trenta minuti

vuole sniffare solo tartufi

per cinque ore virgola tre

ama l’odore delle pere e del the.

Guai se sente odor di rifiuti

caccia fuori cento starnuti.

Vuole essere mille volte soffiato

se annusa il fumo d’un drago

e se  prende il raffreddore

piange forte per il dolore

FILASTROCCA : NASO GOLOSO


